
INTENZIONI DELLA COMUNITÀ 

SABATO  16 Matrimonio di e Antonio Vianello e 
Franchin Elena 

 

DOMENICA  17 
 

Messina Vittorio e Cespites Vittorio 

Per la comunità 

LUNEDÌ  18  

MARTEDÌ  19  

MERCOLEDÌ  20 Messina Vittorio e Cespites Vittorio 
Menin Franca (ann.) 

GIOVEDÌ  21  

VENERDÌ  22 Fanello Flavia Maria 

SABATO  23  

DOMENICA  24 
 

 
 

LUNEDÌ  25  

MARTEDÌ  26 Andrea B.  

MERCOLEDÌ  27 Del Fante Concetta 

GIOVEDÌ  28  

VENERDÌ  29 
SS. MICHELE, GABRIELE, 

RAFFAELE 

Tonello Giuseppe 

SABATO  30 Messina Marianna 

DOMENICA  1 ottobre 
 

 

Per la comunità 

Da lunedì 2 ottobre, la S. Messa feriale viene celebrata alle ore 16, 
escluso il venerdì e il sabato, e che rimane al consueto orario delle 
19. 

La CATECHESI continua, vivendo la partecipazione alla S. Messa 
della domenica nelle tre parrocchie. Gli incontri riprenderanno DO-
MENICA 24 settembre, alle ore 10.45 a San Gregorio Magno, mentre 
DOMENICA 5 novembre per i bambini di PRIMA ELEMENTARE. 

NUOVO NUM. TEL.: 049 6897281 

SITO WEB: spiritosantopd.it 

spiritosantopd@gmail.com 

XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 17 SETTEMBRE 2023 - a. 03 - n. 18 
 

ANNO PASTORALE 2022 - 2023 «qualsiasi cosa vi dica, fatela» (Gv 2,5) 



� DOMENICA 17 SETTEMBRE, celebriamo la GIORNATA DIOCESA-
NA DEL SEMINARIO, mentre con la preghiera e le offerte di questa 
domenica sosteniamo la comunità che forma ed educano i futuri preti 
della nostra chiesa di Padova. Grazie per la generosità. 

� GIOVEDÌ 21, al mattino: visita ai Malati e S. Comunione. 

� DOMENICA 24 SETTEMBRE,  

� alle ore 11: celebrazione eucaristica presieduta dal nostro don 
FRANCESCO LORENZIN, NELLA RICORRENZA DEL 60° ANNIVERSARIO DI 
ORDINAZIONE PRESBITERALE.  

� OGGI CELEBRIAMO LA 109A GIORNATA DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO. 
SCRIVE PAPA FRANCESCO PER LA GIORNATA, DAL TEMA “LIBERI DI SCE-

GLIERE SE MIGRARE O RESTARE”: … «Perché ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero stra-
niero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete 
visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi» (Mt 25,35-36). Que-
ste parole suonano come monito costante a riconoscere nel migran-
te non solo un fratello o una sorella in dif?coltà, ma Cristo stesso che 
bussa alla nostra porta. Perciò, mentre lavoriamo perché ogni migra-
zione possa essere frutto di una scelta libera, siamo chiamati ad ave-
re il massimo rispetto della dignità di ogni migrante; e ciò signi?ca 
accompagnare e governare nel miglior modo possibile i flussi, co-
struendo ponti e non muri, ampliando i canali per una migrazione 
sicura e regolare. Ovunque decidiamo di costruire il nostro futuro, 
nel Paese dove siamo nati o altrove, l’importante è che lì ci sia sem-
pre una comunità pronta ad accogliere, proteggere, promuovere e 
integrare tutti, senza distinzione e senza lasciare fuori nessuno. Il 
percorso sinodale che, come Chiesa, abbiamo intrapreso, ci porta a 
vedere nelle persone più vulnerabili – e tra questi molti migranti e 
rifugiati – dei compagni di viaggio speciali, da amare e curare come 
fratelli e sorelle. Solo camminando insieme potremo andare lontano 
e raggiungere la meta comune del nostro viaggio…”. 

� Quanto sta avvenendo a Lampedusa, ci auguriamo sia visto e rico-
nosciuto con gli occhi da discepoli di Cristo e non solo da cittadini 
che invocano giustizia e temono invasioni. La fatica dell’integrazione 
e il riconoscimento della dignità ci trovi preparati con la stessa sensi-
bilità dimostrata nelle scorse settimane da alcuni parrocchiani nei 
riguardi degli immigrati ospitati in palestra alla Falconetto. 

� DOMENICA 8 OTTOBRE, alle ore 11: celebrazione eucaristica presie-
duta dal nostro mons. LORENZO PIVA, NELLA RICORRENZA DEL 50° AN-
NIVERSARIO DI ORDINAZIONE PRESBITERALE. 

DON FRANCESCO LORENZIN 

ORDINATO SACERDOTE IL 

7 LUGLIO 1963 ASSIEME A 35 COMPAGNI 
 

HO COMPRESO QUALCOSA DELLA VITA SACERDOTALE  
AVVICINANDOMI A GESÙ,  

QUELLO CHE STO' FACENDO ANCHE ADESSO. 
SENZA LA VITA E LA PAROLA DI GESÙ CREDO CHE NON AVREI 

LA FORZA DI CONTINUARE SU QUESTA STRADA. 
NELLE DIFFICOLTÀ CERCO DI INCONTRARE GESÙ, 

ANCHE SE NON SEMPRE MI È FACILE,  
MA GESÙ MI SEMBRA LA STRADA DEL BENE, DELLA FELICITÀ 

DI CUI SENTO TANTO BISOGNO,NON SOLO DELLA MIA FELICITA' 
MA ANCHE QUELLA DELLE PERSONE CHE INCONTRO. 
CREDO DI AVER AMATO SEMPRE COME HO POTUTO,  

NON PER INTERESSE PERSONALE  
MA PERCHÈ QUESTA STRADA MI DA' GIOIA. 

MIA MAMMA, VEDOVA E SOLA,  
MI RIMPROVERAVA SPESSO PERCHÉ LASCIAVO LA CENA  

PER INCONTRARE LA GENTE. 
HO LAVORATO TANTO E SONO CONTENTO DI LAVORARE  

CON LA GENTE E PER LA GENTE. 
HO AMATO E LAVORATO TANTO CON I GIOVANI: 

A SCUOLA COME INSEGNANTE, IN PATRONATO, NELLE FESTE, 
CON LE FAMIGLIE. 

HO CERCATO SEMPRE DI ESSERE VICINO ALLE FAMIGLIE. 
MI È SEMPRE PIACIUTA LA PAROLA DI GESÙ CHE UN GIORNO HA 
DETTO: «NON SONO VENUTO AL MONDO PER ESSERE SERVITO 

MA PER SERVIRE». 
ACCANTO A QUESTE PAROLE DI GESÙ  
MI PIACCIONO LE ALTRE SUE PAROLE:  

«SIAMO NATI PER AMARE E PER ESSERE AMATI». 
MI PIACCIONO ANCORA LE PAROLE DI PAPA FRANCESCO: “LA 
NOSTRA VITA SENZA AMORE NON VA”. 
 
RINGRAZIO DON FABIO CHE MI HA PROPOSTO DI RICORDARE L’ANNIVERSARIO 
DELLA MIA ORDINAZIONE SACERDOTALE NELLA PARROCCHIA DI SPIRITO SAN-
TO, E RENDERE GRAZIE INSIEME AL SIGNORE E ALLA BEATA VERGINE MARIA 
DEL ROSARIO. 
 
E noi, caro don Francesco, ti ringraziamo per la tua testimonianza fe-
dele e puntuale di confessore e compagno di risurrezione per i nostri 
cari defunti. E ci uniamo ai festeggiamenti nel Signore della messe. 


